
ballo 40.000 posti, secondo i dati
suggeriti dalle compagnie petrolife-
re. Le pressioni per allentare la presa
- qualcuno ha suggerito di limitare
la moratoria alla sola Bp - si sono fat-
te sentire fino a Washington, ma la
Casa Bianca ha fatto sapere che non
intende fare passi indietro fino a
quando non saranno state chiarite le
cause del disastro e messe a punto le
linee guida per la sicurezza. Uno spi-
raglio, stando al Wall street journal,
si dovrebbe aprire per le trivellazio-
ni in acque basse: già ieri era attesa
la pubblicazione di un nuovo decalo-
go per limitare al massimo i rischi.

Al Senato si discute anche sull’ipo-
tesi, sostenuta da Obama, di alzare i

massimali per le compagnie petroli-
fere in caso di incidente: oggi il tetto
è di 75 milioni di dollari, una cifra
che non incentiva l’impegno sulla si-
curezza. Di responsabilità, di stan-
dard inadeguati, hanno parlato an-
che le vedove di due degli 11 uomini
morti nell’esplosione della piattafor-
ma Deepwater Horizon. Al Senato
hanno chiesto di punire i colpevoli,
ma anche di continuare a scavare
pozzi: perché è lavoro per tante per-
sone, pane quotidiano.

Dall’altra parte dell’Oceano un’al-
tra famiglia è costretta fare i conti
con il disastro ed è quella dell’ammi-
nistratore delegato della Bp. Telefo-
nate di minacce, lettere non esatta-
mente amichevoli sono state recapi-
tate in casa Hayward. La polizia ha
adottato misure di protezione.❖

Ainizio lugliodovrebbe riaprire

l'ospedale di Emergency a Lashkar

Gah, nel sud dell'Afghanistan, chiuso

il 10apriledalle forze afganeebritan-

niche.LohadettoGinoStrada,daBru-

xelles. «La riapertura è necessaria vi-

sto che i militari stanno pianificando

una nuova campagna, cioè nuovi

mortienuoviferiti tra icivili». Il fonda-

torediEmergencyhapropostocheal-

l’internodell'ospedaleci sia «unaspe-

ciediosservatorioumanitariochecer-

cheràdiassicurare l'imparzialità»del-

le cure, forsegestitodall'Onu. «Il 40%

dei feriti di LashkarGah - spiega il chi-

rurgo-sonobambinidimenodi14an-

ni e l'85-90% civili».

Afghanistan

Tutti i sondaggi delle ultime ore in
Olanda danno per certa la vittoria
dei liberali nelle elezioni che si svol-
geranno oggi. Un ritorno all’antico,
dicono molti commentatori, visto
che i liberali al comando dei Paesi
Bassi mancano in pratica da quando
in Italia c’era ancora Giolitti. E poi
quest’anno si torna a esprimere il
proprio tratto sulla scheda con la ma-
tita, essendo stato mandato in soffit-
ta il voto elettronico. Un’elezione da
modernariato, dunque, nel quale la
maggioranza degli olandesi sarebbe
affascinata dalle ricette anticrisi del
capo del partito liberale Vvd, il 43en-
ne Mark Rutte, ex manager della
Unilever e grande estimatore di Mar-
garet Thatcher, che vuole un piano
lacrime e sangue per ridurre il defi-
cit statale di uno dei Paesi europei
più virtuosi da questo punto di vista.
Vuole alzare l’età pensionabile fino
a 67 anni e fare una manovra di tagli
da 20 miliardi di euro in quattro an-
ni, nonostante l’Olanda sia lontana
anni luce dalla Grecia e abbia una
delle percentuali più basse d’Europa
di disoccupati: appena il 4,1 percen-
to. Sia l’ultimo sondaggio Gallup sia
un altro test solo sugli olandesi nel
mondo assegnano al «Nick Clegg»
della situazione una vittoria storica
che rasenti i 40 seggi in un parlamen-
to di 150 scranni. Quasi un raddop-
pio dagli attuali 21. Non esistendo
però nel sistema elettorale alcun pre-

mio di maggioranza, fondamentale
sarà l’affermazione delle restanti 18
liste per la formazione della nuova
coalizione di governo. Rutte ha già
dichiarato che non intende fare alle-
anze con il partito xenofobo e isla-
mofobo di Geert Wilders, il Pvv che
pure potrebbe veder raddoppiati i
suoi seggi parlamentari (da 9 a 18)
dopo l’exploit delle amministrative
del marzo scorso.

LA RIMONTADELL’EX SINDACO

Il risultato dei laburisti è la vera inco-
gnita del voto di oggi. Il partito, il
Pvda, è guidato dall’ex sindaco di
Amsterdam, il 62enne Jacob
Cohen, molto connotato per il suo
multiculturalismo, l’apertura verso
gli immigrati e l’Islam, ma anche
per aver regolamentato prostituzio-
ne e droghe nella città sui canali e
aver celebrato il primo matrimonio
gay nel lontano 2001. Cohen nei di-
battiti televisivi è sembrato meno
grintoso del giovane liberale ma i
sondaggi lo danno in rimonta negli
ultimi giorni di campagna elettorale
anche sui tempi economici - più tas-
se sui redditi alti, tagli alla spesa
pubblica ma investimenti nell’istru-
zione - e le sue quotazioni oscillano
tra i 21 e i 25 seggi. Attualmente il
Pvda ne ha 33 ma deve scontare la
crisi di governo del febbraio scorso
quando proprio i laburisti si rifiuta-
rono di rifinanziare la missione belli-
ca in Afghanistan. Ancor peggio da
questo punto di vista stanno i cristia-
nodemocratici del premier uscente,
Jan Peter Balkenende, accreditato a
25 seggi contro gli attuali 41, si ve-
drebbe sorpassare anche dai laburi-
sti. È accusato dai media di aver la-
sciato che la spesa pubblica cresces-
se e nel contempo di avere sposato
un credo neoliberal moderato alla
Rutte. ❖

Robert Redford accusa
i politici e le lobby
del petrolio in un video

Emergency, a luglio riapre
l’ospedale di Lashkar Gah

È
il momento di Erdogan. Il
suo credito nei Paesi mu-
sulmani è alle stelle. I me-
dia arabi lo osannano co-
me un «califfo», protetto-

re dei palestinesi. La spedizione del-
la Freedom Flotilla, tragicamente
conclusasi con la morte di 9 attivisti
turchi, ne ha certificato il coraggio
politico agli occhi del grande pubbli-
co e dei leader regionali. La sua con-
dotta appare tanto più degna d’ap-
provazione perché si innesta sul ter-
reno di amichevoli relazioni con
quello stesso Israele che oggi aspra-
mente critica. Governi e partiti isla-
mici trovano conferma alle ragioni
della loro ostilità o delle loro polemi-
che verso lo Stato ebraico. Logica
vuole che, se persino la Turchia pren-
de perentoriamente le distanze dal
partner di un dialogo sinora così in-
tenso, la misura sia davvero colma e
l’oltranzismo israeliano indifendibi-
le. Anzi, il fatto che a mostrare la fac-
cia feroce sia il moderato Erdogan,
rassicura coloro che nel mondo isla-
mico nel suo insieme (sciita e sunni-
ta), respingono la violenza verbale
di Ahmadinejad ma nemmeno han-
no fiducia nei capi di altri Paesi che
da tempo polemizzano con Tel Aviv
senza portare a casa risultati concre-
ti. A Erdogan viene accordato il bene-
ficio del dubbio. Perché il passaggio
dal ruolo di tenace negoziatore a
quello del combattente è appena av-
venuto. E perché ha alle spalle una
potenza demografica, economica e
militare tale da sostanziarne le ambi-
zioni.

Toccato il culmine della popolari-
tà, Erdogan dovrà provare di non es-
sere una meteora, ottenendo risulta-
ti concreti. Intanto deve incassare il
primo insuccesso. Il suo tentativo di
disinnescare la mina del programma
nucleare iraniano è andato a monte.
È rimasto solo a sponsorizzare un pia-
no gradito a Teheran ma considera-
to un bluff dai membri più potenti
della comunità internazionale. Ieri
proprio a Istanbul Ahmadinejad si è
sentito dire da Putin che anche la
Russia ritiene inevitabili le sanzioni
contro l’Iran. Al Consiglio di sicurez-
za l’intesa è fatta e saranno varate
quanto prima. Erdogan ha fallito.❖

Cortometraggio

P

Olanda al voto, in testa
i liberali. L’ultradestra
resterà fuori dal governo
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Hezbollah
e Spiegel

Il partito libaneseHezbollah ha citato in giudizio il settimanaleDer Spiegel per diffa-
mazione e istigazione per un'inchiesta, un anno fa, che accusava il movimento sciita an-
ti-israelianodiesser coinvoltonell'omicidiodell'expremierRafikHariri.Hezbollahavrebbe
chiesto alle autorità locali dimettere al bando in Libano la distribuzione di Der Spiegel.

Si vota oggi in Olanda (con la ma-
tita, in soffitta il voto elettronico)
e in testa ai sondaggi c’è un libera-
le quarantenne estimatore della
Thatcher: Mark Rutte. I laburisti
dell’ex sindaco di Amsterdam, Ja-
cob Cohen, sono però in rimonta.

RACHELE GONNELLI

IL «CALIFFO»

TURCO

31
MERCOLEDÌ
9GIUGNO

2010


